Sindacato. Veleni in Cisl, commissario per i Pensionati. E il segretario Rota è sotto accusa per essersi fatto assumere come quadro: la denuncia in...

Rassegna stampa Veneto - Martedì, 19 dicembre 2017 

PADOVA - Si chiude con un commissariamento il procedimento che aveva visto la Fnp Cisl del Veneto sul banco degli imputati. L'ultima azione di una lotta interna, senza esclusione di colpi, che vede coinvolto anche il segretario generale della Cisl del Veneto Onofrio Rota, accusato di essersi fatto assumere nel maggio del 2016 come quadro della struttura amministrativa del sindacato che lui stesso dirige, tramite un contratto siglato dal proprio segretario amministrativo. 
Un'azione che i suoi detrattori, autori di una lettera aperta ma senza firma in calce, avevano definito come assolutamente contraria a tutti i principi etici e statutari. 
In questo clima, ieri mattina, il comitato esecutivo nazionale del sindacato ha votato all'unanimità (un unico astenuto, lo stesso Luigi Bombieri alla guida della Fnp) la decadenza della segreteria e di tutti gli organismi regionali del Fnp Cisl del Veneto. «Non ho ricevuto nessuna contestazione sostanziale» spiega Bombieri «le motivazioni tecniche che mi sono state contestate non riguardano una cattiva gestione delle risorse né scorrettezze di alcun genere. In effetti molte delle contestazioni formali che sono state mosse, oltre a essere davvero troppo tecniche perché la gran parte degli componenti del comitato riuscissero a comprenderle, sono quelle stesse per le quali ho chiesto, durante il mio mandato, precise istruzioni in sede regionale e nazionale senza ricevere alcuna direttiva o risposta. In effetti le motivazioni implicite, ma chiaramente espresse durante l'incontro romano, sono legate a una mancanza di allineamento di parte della federazione veneta rispetto alla Cisl nazionale. In pratica lo stesso segretario Fnp nazionale Bonfanti ha ammesso che una delle grandi anomalie del Veneto è legata, più che altrove, a una minoranza vuole fare la maggioranza».
A far comprendere questa affermazione è un esempio concreto: quello che aveva visto il segretario regionale Bombieri dare le dimissioni dopo l'ispezione alla sua struttura avvenuta il 5 ottobre scorso. Alla richiesta di ricevere l'esito dell'ispezione e in mancanza di risposte concrete, Bombieri dava le sue dimissioni. Dimissioni respinte da una larga maggioranza del consiglio regionale della Fnp veneta riunitosi di là a poco. 
«Qui sta il punto» continua Bombieri. «C'è in Veneto una maggioranza reale che vuole esprimere le proprie figure apicali e lavorare come ha sempre fatto. Ma c'è una minoranza, sostenuta dal segretario regionale Onofrio Rota, che ha scelto di fare la guerra alla tradizione sindacale del Veneto, alle sue figure più rappresentative e alle istanze di trasparenza che la base chiede con forza. Già alcuni amici, come quel Fausto Scandola, che da Verona aveva aperto uno squarcio sui maxi stipendi dei vertici sindacali della Cisl, avevano cercato di evidenziare il problema di un sistema che non corrisponde ai principi etici del sindacato. A lui come ad altri, è stato risposto con azioni disciplinari che colpiscono la tradizione stessa del sindacalismo di stampo cattolico veneto e nazionale». 
Ma ad emergere è anche una lotta fra fazioni che vede da una parte quella legata all'ex segretario generale della potente Funzione Pubblica della Cisl Nazionale, il padovano Giovanni Faverin, la cui segreteria è stata commissariata all'inizio di quest'anno con l'accusa di gonfiare i tesseramenti, dall'altra la componente, maggioritaria a livello nazionale ma non in Veneto, che segue il segretario nazionale Furlan e che in Onofrio Rota vede un esponente di spicco. 
Una guerra che la Cisl del Veneto preferisce non commentare. (Riccardo Sandre)
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Cisl: espulsioni e commissariamenti E Rota finisce sotto attacco in Rete

Rassegna stampa Veneto - Martedì, 19 dicembre 2017 

VENEZIA - Era previsto e così è avvenuto. Ieri la Federazione veneta pensionati (Fnp) della Cisl è stata commissariata con voto unanime dell’esecutivo nazionale, il veronese Luigi Bombieri è ritornato da Roma senza la carica di segretario regionale che avrebbe conservato fino al 2018 e con il timore «di essere espulso dopo 47 anni di appartenenza» dalla Cisl. Il tutto nell’ambito di un sistema veneto di scintille incrociate che non ha risparmiato pure il segretario generale, Onofrio Rota. 
In una lettera aperta intitolata «La vendetta degli intoccabili» pubblicata dal blog «Il 9 marzo» riferibile ad ambienti della Cisl, Rota è accusato da un gruppo di pensionati veneti di essersi autoassunto senza preoccuparsi di «vincoli posti dal codice etico» del sindacato. 
Qui si trova anche una lettera datata 30 ottobre 2017 con cui Bombieri gli chiede di conoscere «l’elenco dei dirigenti, operatori dipendenti e collaboratori delle Unioni sindacali regionali (Usr) del Veneto corredati dalla data di assunzione, l’inquadramento normativo ed economico, e l’attuale collocazione operativa». 
Domanda alla quale, sottolinea lo stesso ormai ex segretario veneto Fnp, non è mai stata data risposta. Il quadro, con evidenza, è quello di una schermaglia fra ambienti diversi dello stesso sindacato. E per trovarne l’origine bisogna arretrare di un paio d’anni quando Fausto Scandola, pensionato veneto deceduto nella primavera del 2016, denunciò gli stipendi ritenuti eccessivi dei dirigenti sindacali e che per questo fu stato espulso dalla Cisl. Altro «siluramento» da tenere presente, questa volta in seno alla Funzione pubblica, nel gennaio scorso, fu quello di Giovanni Faverin, padovano, allora segretario nazionale. 
A votare il suo allontanamento, per «violazioni delle norme di tesseramento e contributive», sarebbe stato lo stesso Rota, acuendo le tensioni fra correnti regionali contraddistinte da una reciproca amicizia ai livelli minimi. (Gianni Favero)
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